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DESCRIZIONE

Trattasi di un piccolo aggregato rurale sito in località “I Santi”, il cui nucleo originario 

risale al 1800. 

L’ambito del Bene Culturale presenta una forma leggermente irregolare ed è 

circondato, al suo esterno, da piccoli fabbricati e tettoie privi di valore storico e 

architettonico, anche gli edifici costituenti il complesso, tuttavia, non presentando 

particolari qualità ambientali. 

Il fabbricato censito con il numero D0, di tipo a blocco in cortina continua, è destinato 

a residenza mentre quello censito con il n. D4 è destinato ad accessorio alla 

residenza.

L’edificio di più antica origine, costituito da fabbricati tra loro addossati e 

appartenenti a diversi proprietari, nel corso dei secoli non hanno subito pesanti 

interventi atti alla sua valorizzazione e conservazione. 

Attualmente, infatti, alcune porzioni del sopraccitato edificio versano in situazioni 

molto critiche. 

L’altro edificio è costituito da un box prefabbricato in lamiera con caratteristiche 

estetiche negative e deturpanti. 

Complessivamente gli edifici appartenenti al Bene Culturale attualmente non 

versano in buone condizioni di conservazione. 

Beni Culturali da n.9 a n.16 89



Beni Culturali da n.9 a n.16 90



Beni Culturali da n.9 a n.16 91



Beni Culturali da n.9 a n.16 92



Beni Culturali da n.9 a n.16 93



Beni Culturali da n.9 a n.16 94



Beni Culturali da n.9 a n.16 95



B
e

n
i C

u
ltu

ra
li 

d
a

 n
.9

 a
 n

.1
6

9
6



Beni Culturali da n.9 a n.16 97



Beni Culturali da n.9 a n.16 98



Beni Culturali da n.9 a n.16 99



PROGETTO: OPERATIVITA’ D’INTERVENTO 

Per quanto riguarda l’operatività prevista nella presente Scheda all’ottocentesco 

edificio residenziale censito con il numero D0 è stato assegnato il grado di 

protezione n. 4 – Ristrutturazione globale -. È stato attribuito tale grado di protezione 

in quanto l’edificio, sebbene versi in uno stato di conservazione mediocre, riveste 

per il suo valore ambientale un ruolo di fondamentale importanza nella costituzione 

della corte rurale stessa. All’edificio censito con il n. D4, costruito nella seconda 

metà del 1900, è stato assegnato il grado di protezione n. 6 – Demolizione senza 

ricostruzione -. Il fabbricato di cui sopra  è in realtà un box – auto in metallo che 

risulta infatti totalmente inadeguato per il contesto insediativo. 

Per quanto riguarda le modalità attuative degli interventi ammessi, ogni fabbricato, 

puntualmente schedato, costituisce Unità Minima d’Intervento unitario soggetto al 

rilascio di permesso di costruire. 

Le aree pertinenziali esterne dovranno essere conservate e adeguate con materiali 

appropriati secondo quanto prescritto nelle NTO.

DESTINAZIONE D’USO DI PROGETTO DEGLI EDIFICI 

Per gli edifici di cui all’art. 36 delle NTO, è sempre ammessa la destinazione d’uso 

residenziale ed attività direzionali ed economiche connesse nel caso in cui la nuova 

destinazione non sia radicalmente in contrasto con le caratteristiche degli edifici. 

Si precisano di seguito le funzioni ammesse negli edifici schedati in relazione al 

rispettivo grado di protezione: 

edifici con grado di protezione 4: 

- è sempre ammessa la destinazione d’uso residenziale, le attività 

direzionali (uffici, ecc.), funzioni pubbliche (banche, alberghi, ristoranti, 

ecc.);

- è ammesso compatibilmente con i vincoli edilizi l’uso dei piani terreno ad 

attività commerciali ed artigianato di servizio; 

- attività per agriturismo. 

CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO:

Qualora l’intervento di cambio di destinazione d’uso riguardi più del 50% della 

superficie utile complessiva di tutti i fabbricati presenti all’interno del Bene Culturale, 
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il permesso di costruire è subordinato alla preventiva approvazione di un Piano 

Urbanistico Attuativo che preveda, ove necessario, la realizzazione e/o il 

potenziamento delle opere di urbanizzazione primaria. 
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